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CesareMaldini
allenatoredellaNazionale

Reuters

SottoRobertoMancini
eFabioCannavaro

NAZIONALE. Vertice in Figc in vista dell’Irlanda ELEZIONI LEGA

Le dodici
tavole
di Gazzoni

Maldini boccia
Panucci e Mancini
Contratto Rai: ok

— BOLOGNA. Gratta e vedi. Le par-
tite. In diretta o in payper view.Ovin-
ci il berretto, la maglia, la tuta della
tua squadra. Oppure incassi i denari
e li spendi come ti pare. È un punto
del programma di Lega di Giuseppe
Gazzoni Frascara. Il presidente del
Bologna, outsider lanciato verso la
poltrona che fu di Nizzola, aveva
specificato che avrebbe cercato voti
con un solo mezzo: le idee. E ieri ha
reso noto le sue dodici tavole. Il ri-
corso alla lotteria più amatadagli ita-
liani (e al toto scommesse, ovvio) è
solo un inciso. Suggestivo. Da con-
frontare, nel caso, col Governo. La
sintesi del Gazzoni-pensiero è forte-
mente ispirata al marketing, già spe-
rimentato con successo in casa ros-
soblù. Scorrendo il programma, la
vendibilità del prodotto calcio è al
primo posto. L’occupazione degli
spazi commerciali pure. Il modello
sta in Inghilterra, l’obiettivo uno solo:
un circolo virtuoso che rispetti le
grandi e non mandi a morire le pic-
cole. Ecco allora l’ambizioso obietti-
vo di creare in tempi brevi 400.000
abbonati alla pay per view, dieci vol-
te l’attuale numero. Attraverso appo-
siti incentivi. Ecco la distribuzione
dei diritti televisivi (meglio: dei soldi
che ne derivano) per mezzo di un
”egualitarismo meritocratico”: il 15
per cento diviso tra tutti, il resto inba-
se allo share ottenuto. Ecco la volon-
tà di mantenere il campionato alla
domenica, ma anche il no alla Su-
perlega europea perché di oro alla
patria europea (leggi squadre impe-
gnate in Uefa, Coppe, Champions
League) l’Italia ne versa già troppo.
L’altra idea forte è la fruibilità della
Lega. Un’accozzaglia di società
spesso in conflitto, finora. Una asso-
ciazione di servizi in mano di tutti,
nelle speranze di Gazzoni. Di qui il ri-
corso a manager in ogni possibile in-
terstizio: commercialisti, fiscalisti,
avvocati. Un pool a disposizione dei
club associati per risolvere e omoge-
neizzare ciò che adesso è esclusiva
competenza (e onere) dei singoli
sodalizi. E ancora: un referente per i
diggì, i diesse, i segretari, preso a tur-
no da ognuno delle società. Un rap-
presentante ogni sei mesi per ognu-
na delle categorie, come nell’Unio-
ne Europea. Il resto attiene alla
spruzzata sociale (sincera, pare
d’intuire) che proprio a Bologna ha
avuto significativi esperimenti. L’an-
no scorso i giocatori rossoblu aveva-
no periodicamente visitato le scuole
cittadine nel tentativo di diffondere
una cultura anti-violenza. Nel pro-
gramma si fa riferimento alla propo-
sta di inserire l’educazione allo sport
nelle ore scolastiche di educazione
civica. Un provvedimento che fa da
péndant con la volontà di tutelare i
vivai con l’imposizione alle società
di A e B (in barba alla legge Bo-
sman) di gestire almeno Privavera,
Beretti e Allievi. Infine il confronto tra
arbitri e allenatori sulle mutazioni
tattiche del gioco. La palla passa a
Matarrese. [Luca Bottura]

STEFANO BOLDRINI— Panucci no a Palermo, ma forse sì a Wembley il 12
febbraio contro l’Inghilterra. Mancini no per sempre.
Fresi e Inzaghi in rampa di lancio. Questo è trapelato
ieri a Roma dopo la riunione «tecnica» che si è svolta in
Federcalcio, in cui il ct Cesare Maldini ha preso contat-
to con lo staff medico (confermati i dottori dell’èra
Sacchi, Ferretti e Zeppilli) ed ha stilato il programma
dell’amichevole Italia-Irlanda del Nord. Al termine, po-
che battute da parte di Maldini. La più importante ri-
guarda appunto Panucci: «Ora deve ambientarsi in
Spagna, nel Real Madrid. Contro l’Irlanda del Nordnon
ci sarà, a Wembley, il 12 febbraio, vedremo». Doman-
da: conferma che ha parlato con Fresi? Risposta: «Ho
parlato con lui e con molti altri giocatori». Dietro le
quinte, però, la convocazione dell’interista viene data
per «probabile», mentre si esclude quella di Mancini,
per questioni di età (32 anni), di ruolo (in attacco c’è
abbondanza di elementi in forma) e di disponibilità
(Mancini ha già fatto sapere che non gradisce la pan-
china). Buone chanches per Inzaghi (Palermopotreb-
be rappresentare un test utile per l’atalantino), poco
più di zero per Montella. Il commissario tecnico azzur-
ro è stato «catenacciaro» anche in tema di moduli e tat-
tiche varie. «Non mi pare il caso di anticipare gli eventi.
Se ho già in mente la lista dei giocatori da chiamare?
Beh sì, e aggiungoche l’ultima domenica di campiona-

to non deve rivelarmi nulla di nuovo. Quanti calciatori
convocati? Vedremo: 18o20. Permequesti tre giorni di
lavoro saranno utili anche per conoscere meglio qual-
che giocatore. Stato d’animo? Sono contento per l’ac-
coglienza che abbiamo ricevuto». Maldini domenica
sera seguirà in tribuna Lazio-Juventus, poi raggiungerà
il centro sportivo della Borghesiana, dove saranno già
radunati i convocati. Lunedì pomeriggio allenamento
(già una differenza rispetto a Sacchi, Maldini vuole
concedere qualche ora di riposo in più), a seguire par-
tenzaperPalermo.

In attesa delle prime convocazioni del nuovo ct (sa-
bato mattina), è stato confermato quanto si era detto e
scritto ieri: accordo raggiunto tra Federcalcio eRai per i
diritti televisivi del 1997. Ieri mattina l’emittenzapubbli-
cata ha confermato via fax l’offerta di 48 miliardi per il
pacchetto «azzurro» (oltre alle quattro partite della Na-
zionale maggiore, sono comprese nel prezzo le gare di
Under 21, Under 18, Under 16, Nazionale femminile e
Italia calcio a cinque). Venerdì ci sarà la firma del con-
tratto, dal quale è esclusa la pubblicità «statica», ovvero
i cartelloni a bordo campo. La Federcalcio bandirà
un’asta per la concessionaria che dovrà provvedere al-
la raccolta, si spera di poter portare nelle casse federali
dai 3 ai 5 miliardi, per un totale di 51 o 53 miliardi com-
plessivi.

Il ct non rinnega il passato
ma c’è da trovare un libero
— Sabato mattina Cesare Maldini
farà la sua prima convocazione az-
zurra per l’amichevole Italia-Irlanda
del Nord (Palermo, 22 gennaio). Il
ct della Nazionale ha detto ieri che
nella lista ci saranno 18-20 giocatori.
Vediamo un elenco di calciatori «az-
zurrabili» che potrebbero essere
convocati sabato dal ct e il loro stato
di formaattuale.

Portieri

Peruzzi è il titolare indiscusso.
Quest’anno ha sbagliato una sola
partita: quella di Parma, domenica
5 gennaio. Ai tempi dell’Under 21
Maldini gli preferiva Antonioli, ma
c’era una situazione particolare:
Peruzzi era appena tornato in cam-
po dopo la squalifica per doping e
nel frattempo Antonioli aveva con-
quistato la maglia di titolare.

Toldo non ha avuto un brillante
inizio di stagione, ma è in ripresa. Il
portiere della Fiorentina è molto
stimato dal ct. Con Toldo in porta
l’Italia Under 21 conquistò il secon-
do titolo europeo.

Pagliuca è insieme a Peruzzi il
portiere più in forma del campio-
nato. Maldini ha apprezzato molto
la sua disponibilità di recitare da
fuori-quota nell’Olimpica di Atlan-
ta. Convocare Pagliuca può però
creare un problema psicologico
con Peruzzi: un conto è avere in
panchina Toldo, un’altra storia l’at-
tuale numero uno dell’Inter.

Taglialatela il portiere del Napoli
è in ribasso. A Firenze e contro l’In-
ter ha commesso errori importanti.
Fino a due domeniche fa, però, la
sua stagione era stata superlativa.
Ha una media sbalorditiva nei calci
di rigore: ne ha parati 9 su 18 (2
nell’attuale campionato), media
del cinquanta per cento, la migliore
in assoluto della storia del nostro
calcio.

Difensori

Cannavaro un ritorno che viene
dato per scontato, il suo. In Nazio-
nale il ventiquattrenne giocatore
del Parma ha fatto solo una timida
apparizione in occasione dell’ami-

chevole Italia-Galles di un anno fa,
a Terni: una presenza in panchina.
Ben più sostanzioso il curriculum
nell’Under: 24 gettoni. Lo stato di
forma è buono.

Costacurta ecco uno che in Na-
zionale ritroverebbe il sorriso. È
fuori fase da diversi mesi, dai tempi
degli europei per capirci. Il suo le-
game sentimentale con l’ex-miss
Italia Martina Colombari gli ha
creato non pochi problemi. Con
Sacchi, al Milan, ha rotto. Maldini è
stato il suo pigmalione: lo convoca-
va quando Billy giocava in serie C,
a Monza.

Ferrara da tre anni è il miglior di-
fensore italiano. Sarà uno dei punti
di forza dell’Italia maldiniana.

Fresi nell’Inter gioca a centro-
campo, Maldini continua a «veder-
lo» libero. Il suo problema è pro-
prio questo: il balletto tra i ruoli. 20
presenze nell’Under 21.

Galante è nella lista di Maldini. Il
suo problema è Hodgson: se non
gioca titolare nell’Inter, il ct non
può chiamarlo. Vanta 21 gettoni

nell’Under 21.
Nesta negli ultimi tempi ha dovu-

to fare i conti con qualche proble-
mino fisico (il laziale è tornato in
campo domenica scorsa contro il
Verona), ma il suo rendimento è
stato finora ottimo. Maldini per lui
stravede.

Pessotto grande inizio di stagio-
ne (con il debutto in Nazionale)
poi un calo e successivamente un
infortunio abbastanza grave. Do-
menica scorsa contro l’Atalanta lo
juventino è stato tra i migliori.

Centrocampisti

Albertini è uno dei migliori cen-
trocampisti europei e uno dei po-
chi che quest’anno non ha perso la
faccia al Milan.

Dino Baggio dopo due stagioni
vissute in stato di catalessi, si è ri-
svegliato. Maldini conta su di lui so-
prattutto in chiave-Wembley.

Crippa ha legato molto con Mal-
dini durante l’avventura dell’Olim-
pica ad Atlanta. Quest’anno nel
Parma ha giocato ad intermittenza,
da qualche domenica però è titola-
re.

Di Livio il soldatino fa sempre il
suo dovere. È tra i pochi juventini
che non ha le gambe di legno per
la fatica. Salvo clamorosi ripensa-
menti da parte del ct, sarà titolare a
Palermo e a Wembley.

Di Matteo l’inizio di stagione in
Inghilterra è stato terrificante. Qual-

che chilo in più in omaggio ad alle-
namenti più blandi e a qualche bir-
retta di troppo. Ora sta tornando ai
suoi livelli, ma ha rischiato di uscire
dal giro.

Maini pochissime chanches di
entrare nel gruppo, ma sta giocan-
do ad alti livelli. Il ventiquattrenne
centrocampista del Vicenza ha di-
sputato 5 partite nell’Under 21.

Attaccanti

Casiraghi è il centravanti titolare
della Nazionale. Forma splendida,
morale alle stelle dopo la nascita
del primogenito Andrea.

Del Piero ha già smaltito la delu-
sione per la mancata assegnazione
del Pallone d’Oro (ragazzo, non
c’è fretta). Maldini, per lui, litigava
con Sacchi.

Inzaghi capocannoniere del
campionato (11 gol), in grande
forma, pubblicamente elogiato dal
ct («Inzaghi sta compiendo pro-
gressi straordinari»).

Mancini dal punto di vista calci-
stico e della forma attuale Mancio
non si discute: è in uno stato di gra-
zia. Il suo problema è che in Nazio-
nale è sempre andato male e che
appartiene a quel gruppo di gioca-
tori che fa questo discorso: se vado
in Nazionale, alla mia età (32 an-
ni) vado per giocare. Maldini lo co-
nosce bene, ma non lo convocherà

Ravanelli chiamata sicura.
Zola vedi sopra. È in forma.
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IL REAL HA PRESENTATO PANUCCI

Il terzino agli ex compagni
«Venite a Madrid
con Capello si sta bene»

IL CASO. Il canoista azzurro definisce “una montatura” lo scoop del Corriere

Scarpa: «Io per la Padania? Macché»
Calcio inglese
e gare truccate
Grobbelaar
sotto processo

PAOLO FOSCHI— ROMA. «Qualche giornalista ha
frainteso e strumentalizzato certe
mie parole»: Daniele Scarpa spie-
ga così il titolo in prima pagina sul
Corriere della Sera di ieri. «Scar-
pa: alla prossima Olimpiade con
la maglia della Padania», ha
scritto il quotidiano di via Solfe-
rino, attribuendo analoghe in-
tenzioni anche allo sciatore di
fondo Maurilio De Zolt, che si è
detto disponibile a vestire la ma-
glia della Padania forse già dalla
prossima Marcialonga, «ma solo
per fare un favore ad alcuni ami-
ci».

Diverso è invece il caso del
canosita azzurro, oro olimpico
ai Giochi di Atlanta, ma in lotta
con la sua federazione: «Se le
cose non cambiano, non gareg-
gerò più per l’Italia», aveva detto
Scarpa qualche settimana fa,
dopo aver denunciato pratiche
in voga in nazionale in forte
odore di doping, «piuttosto in-

dosserò la maglia di San Marino
o dell’Australia». Da allora intor-
no a Scarpa è stato fatto il vuoto:
tecnici, dirigenti e atleti l’hanno
bollato come un bugiardo, «con-
tinuano a boicottarmi», ha detto
il canoista. Per questo motivo
non vuole avere nulla a che fare
con l’attuale federazione, «un
ambiente in cui c’è bisogno di
pulizia». È questa la premessa
per capire la presunta adesione
di Scarpa alla Padania. Ecco la
sua spiegazione: «Quello che è
successo è molto semplice - ha
raccontato il canoista -: un rap-
presentante della Lega mi ha
detto: “senti, visto che abbiamo
intenzione di costituire un comi-
tato olimpico padano e visto
che tu sei intenzionato a gareg-
giare all’estero, saresti intenzio-
nato a correre per noi, nell’even-
tualità...”. Ebbene, io ho rispo-
sto: “piuttosto che andare a San
Marino o all’estero, sarebbe più

sensato in effetti correre per
qualcosa che rappresenta i posti
in cui sono nato”. Io ho fatto so-
lo questa riflessione. Piuttosto
che correre per nazioni lontane,
sarebbe più logico accettare
proposte che vengono da vicino.
Però lungi da me, con questo,
sponsorizzare o far parte di pro-
getti di spaccatura dello sport
nazionale».

Insomma, Scarpa - per questa
vicenda della Padania - si sente
al centro di un equivoco, di una
montatura: «Mi hanno frainteso
volutamente - ha aggiunto l’az-
zurro - Io voglio andare avanti
nella mia denuncia sul doping,
sono disposto a portare avanti la
mia lotta contro la federazione,
per fare pulizia. Tutto qui. In
questo contesto ho fatto una
semplice riflessione. Nulla di
più. Io non sono leghista, non
sono per la secessione, non so-
no per le divisioni. Ma questo
non vuol dire che Scarpa è di-
ventato leghista, che Scarpa fa

demagogia... il Corriere voleva
solo fare uno scoop e ha messo
Scarpa in prima pagina... Ma è
strano, un giornale così impor-
tante anziché occuparsi di cose
più serie, come il caso doping
che stanno tutti cercando di in-
sabbiare, ha preferito puntare su
questa storia...».

Durissima la reazione di Ma-
rio Pescante, presidente del Co-
ni, alle prese di posizione di
Scarpa e De Zolt: «Le dichiara-
zioni dei due azzurri fanno parte
del folklore del nostro paese.
Abbiamo 11 milioni di pratican-
ti, non posso pretendere che sia-
no tutte persone assennate».
Molto polemico, in particolare,
Pescante è stato con Scarpa: «È
un ragazzo stravagante, noto per
le sue dichiarazioni stravolgenti.
Ma non siamo più disposti a
sopportare campioni che danno
il cattivo esempio. Quel giova-
notto ha abusato del suo ruolo
di atleta azzurro per maniacali
forme di esibizionismo».

Treexgiocatori del campionatodi
serieA inglese, i portieri Bruce
Grobbelaar eHansSegerse
l’attaccante JohnFashanu, siedono
da ieri sul bancodegli imputati a
Winchester, nell’Inghilterra
meridionale, con l’accusadi avere
accettato tra il 1991e il 1994 forti
sommedidenaroper influenzare il
risultatodelle loropartite secondo i
desideri di ungruppodi
scommettitori dell’estremooriente.
Segers,35anni, ènato inOlandae
daultimo giocavanel Wimbledon.
L’attaccantedella nazionalee
dell’AstonVilla Fashanuha34anni.
La finedelle lorocarriereècoincisa
con l’aperturadell’inchiesta. I tre
avrebberoagito in collegamentocon
unmediatored’affarimalaysiano,
HengSuanLim.Tutti neganoogni
addebito. La congiuraper truccare i
risultati è stata rivelata perprimaal
quotidiano“TheSun”daChristopher
Vincent, unex socio inaffari e
connazionale diGrobbelaar,39anni,
il qualeènato inZimbabwedove
seguita agiocareper la nazionale.

— MADRID. «Ho deciso di venire al
Real Madrid per Fabio Capello, un
allenatore vincente sotto la cui gui-
da ho conquistato vari titoli nel Mi-
lan, e spero che altri miei ex com-
pagni vengano a Madridperchéco-
nosco le loro qualità e starebbero
bene in questa squadra». Lo ha det-
to l’ex milanista Christian Panucci
durante la sua presentazione alla
stampa spagnola avvenuta ieri nel-
lo stadio Santiago Bernabeu alla
presenza del presidente del Real
Madrid, Lorenzo Sanz. Assente in-
vece proprio Capello, impegnato
sul campo a dirigere l’allenamento
della squadra in vista della partita
di oggi contro il Valladolid per la
CoppadelRe. «SonovenutoperCa-
pello - ha ribadito Panucci -ma se si
fosse trattato di una squadra ingle-
se o francesenonmi sarei trasferito.
Madrid è invece una città splendida
e il Real una grande squadra». Pa-

nucci, che ha firmato per il Real un
contratto fino al 2001 per 170 milio-
ni di pesetas (circa un miliardo e
800 milioni di lire) all’anno, ha ag-
giunto: «Al Milan stavo bene ma si
era creata una situazione difficile
con Sacchi e appena mi si è pre-
sentata l’occasione di andarmene
l’ho presa al volo. Il Milan è una
grande società che ha giocatori
molto buoni, il Real Madrid è un
club con grandi persone e una
grande squadra che, con Capello,
ha la possibilità di avviare un ciclo
vincente».

Panucci ha poi espresso il desi-
derio di fare il suo debutto nel Real
già nel derby con l’Atletico Madrid
di sabato prossimo. Il presidente
Sanz, dopo avere ricordato che no-
nostante la sua giovane età (23 an-
ni) l’ex milanista ha vinto tutto ed
ha molta esperienza internaziona-
le.


